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DIARIO POLITICO 
li eoMegno equi-voco della Serbia 

dòflta gravi sospetti o gi-ave indigna-
Eion« a Pfl»t a noi circoli ttìrcoflii 
dì Vienna. É credenza generale che 
la Serbia» cài conaenao anche dell'A-
«tria 0 della GermaKia, seguirà Va-
aerapìo della Rumenia ; e dopo » w 
fatto le viste di tanortii in disparte, 

.0 prenderà essa medeBÌma la mosse 
per una nuova campagna contro la 
Turchìa, o laacierà passare per il 
ano territorio un eaoroito russo colla 
mÌEsione di prendere a rovescloWid-
dino, so&iacciare la sìuìstra dell* e-
seroito torco, e minacciarne la linea 
di operazione. 

Noi non ci sorprendiamo di questo 
contegno camaleontico della Serbia. 
Battuta nell'ultima-campagna e co
stretta, per ì roveéci patiti, a oon-
olttdere la pace, dopo essere stata 
spinta nella lotta da un potente, vi* 
vino, la Serbia esita prima di av
venturarsi ad una nuova campagna, 
ora tanto più Qbe la fortuna sembra 
voltare il viso alle orde moacovitej 
dopo l'efiSimero successo dei primordi 
della campagna. D'altra parte la iSer> 
bla si sente punta dal desiderio di 
vendicare le patite umiliazioai, e 
teme di vedersi sfuggire l'cpportur 
nità dì uà ingrandimento. L'annes
sione della vedcchia iSerbia, e lo 
svincolo da ogni soggezione dì pa
tronato verso la Turchia, sono le 
idee vagheggiate dal Principe Mila-
no e dai suoi consiglieri. Ma, per 
quanto il.popolo serbo aia cav ÎlO'-

rescD, non crediamo fargli torto 
supponendo rhe s'tgli potesse rag
giungere questi gcopi senza cimen-
tsro un'alirn volta lo sostanze, pò
vere costanze, e la vitai ne sareijbe 
assai contento. 
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\ suoi occMeiti mandarono, per così 
dire, delle flcintìlie forse rammentando 
qualche b îla aloriella dello slesso gè 
nere, 

— Mi pare provato, opser\ò iì giu
dice isiruiloro. che iì sigror Tiémprel 
non &i è coricatrO. 

— Di più replicò il dol'or Gendron. 
se fosse stalo fSMSsinato n;l suo lello, 
si sarebbero ti ovati i suoi abiti su qual 
Clio mobile.,. ; , 

X I I 

— Senza contare^ scggiunse con non-
cupanza Lfooqjcbe si troverebbe sulle 
leBzucIa alnieiio una gcccìa di saugue. 
Declsaaifrlc questi melandrini i.on va
levano pr&prio un acca. 

Da qualche moménto g]ì occhi di 
iPlant&t cerccvano quelli (ìel giudice 
tsiruKoro. Quardo fliialmente i loro 
sguardi 8* JncoQtrarono, 

— Quello che mi sembra sorpren
derne, disse il vecchio giudice di pace, 
dando coli* accento un valore speciale, 
ad cgn! paroffl, sì è' che si prssa esser 
''iugciU ail uccidere un uomo giovane 
e vigoroso forno i| conte Ettore, e qon 
durante il E o il no. 

I \ 

freprtstk Iittararii dal ìraitlll Tr«TU 

Però questi progetti suscitano una 
tempestaci tecrfminazitìfare'^di inl^ 
naòcie f̂a Ungheria, dove l'Idea di 
un, forte Stato slavo sul Danubio non 
è tollerata e nemmeno discussa. 

Chi viene da Peat in questi giorni 
assicura ohe la sovraoccitazione del
l'elemento magiaro» per la politica 
iìacca di Andrassy, à giunta ormai 
a tal punto da toccare, per molti in 
diziì, i prodromi di una rivoluzione.' 

Noi crediamo però ohe a questi 
astremi non si .arriverà, mano nel 
caso cho a Vienna si dimentichino 
affatto gì'intfressi ungheresi. Solo 
allora Pest farebbe comprendere ai 
ministri che esiste un'Ungheria, e 
che questa Ungheria à metà dell'Im
pero. 

Anche la Grecia sembra vicina, 
da quanto dicono dispacci ateniesi, 
ad impugnare le armi contro la mez-
taluna. Però a Costantinopoli non 
sembrano inquieti gr&n che pel fa-
rtìre belligero di quefltl discendenti 
degeneri degli Achei, 

A Costantinopoli ai crede che po
chi battaglioni neir Ep!î o e in Tes
saglia, e nn paio di corazzate al Pi
reo basteranno per tenere ì greci a 
dovere. 

K -

IMPBUDEIiZE UFPCIOSE 
La smania da cui alcuni giornali 

italiani sono invasi di dar lezioni ai 
popoli stranieri p specialmente al 
francese produco gli effetti che non 
era difflcile prevedere.- Una parte 
della stampa si vale, nelle sue po
lemiche contro il governo del Mare
sciallo Mac-Mahop, degli, articoli 
imprudenti e poco convenienti dal 

—• Kd' in una casa piena d'armi, sog 
giunse il dottore, percliè it gabinetto 
del cento è tapozzato d'.armi come un 
arsenale. 

~ Eh I sospirò il buon CourlqiSi si 
son viste delle catastrofi ancora peg 
(Ciori- L'au(|ocia dei malfaUori cresce In 
r-tgìone della cupid già ohe p:ìIesanp|o 
classi inferori per V sgìntezzf», perle 

:9!:ese, pel lusso e non passa giorno in 
cui i gfonialL-

Ma dovette fermarsi, non senza di* 
spiocfre, perchè nessuno lo ascoltava. 
Si aacolfava invece Plontot che egli non 
aveva udito mai tanto ciarlone e che 
con grande inieretseproseguiva; 

— It disordine della cas.i vi par<̂  
strano, ^djo invece sono sorprfso ch'es' 
so non sia maggiore, lo sono veocbio e 
non ho quindi l'eiifrgia fisica d'un upmo 
di irfDtBcirque pnni> rppuro mi sembra 
che, se gli assassini entrassero in casa 
mia e mi irovapsfro alzato, mi, farei 
f 01 se emmcnare. n̂ a rfuscirei a cbismar 
gefiti\ &lì d.fendfrej, griderei^ aiiì'irei 
le finpslrej darei il fuoco alla casa. • 'i 

Che cosa avreste inai detto, abitanti 
d'Orcival, se avfste potuto vedere ì|: 
calore, l'anima del TOBtro impassibile 
giudice di pace I 

.r- Si £ggtnnga, insstèil dottore, chà 
è difficile sorprendere un uomosyrglìo, 
perchè v 'è sèmpre qualche Insoliló! ru 
more che vi fa slare in guardia u è Ìirf 
«scio the Bifide BUÌgarpherio,un gra
dino della scala che'Bcricchiola. Per 
abile che aia l'afsaseipo pon fulmina 
già la sua vittima. , 
; — Pijò darsi, osservò Courtrds, che 
si sfarò savili di arrni da furco. Qtie-
sto s'è Visio arcora. ^iete tranquilla 

punto di vista dei riguardi intai^ 
nazionali, che particolarmente i no
stri giornali uflScìosi vanno pubbli
cando. E siccome, a torto od a ra
gione, sì vuole scorgere in quegli 
articoli la espressione del pensieri, 
dei desiderii e delle idee del Mini-
atero italiano, non.è diflìcìle arguire 
cho diffidenze é'isospetti, nocivi alla 
buona armonia dai rapporti ìnter-
nazlonaliV saranno sorti è sorge
ranno. •.:•.< 

Il Dirilio, giorni sono, aveva pre-
rnura di affermare^ con una dichia
razione che fa creduta un comtmt-
caio ufficióso, che le decorazioni 

ri B • 

conceduta a due funzionarli supe
riori del governo francese liveano 
uita data antecedente al, 16 maggio^ 
facendo chiaramente intendere, oou 
poco riguardo verso quei due fun
zionari e verso il loro governo, che 
i decreti delle deoorazioni aarebbaro 
stati abrogati, se il loro invio al 
destinatari non fosse già stato àa 
fatto compiuto. 

La Hépubit^Ué /V-a»fais0, com'era 
naturale e ccm'era interesse d i u à 
giornale di partito, meco vanto deU^ 
dicbìaraiiìone del nostro organo uf-
fioiosO) ed ctiagerandoné il aigniflcató 
ed interpretandola e commentandola 
dal punto di vista del proprio in
teresse polìtico, disse che quella di-
phiflirflEìiQ||||g4fiiroî gauoi ufficioso del 
governo Italiano dovea considórarai 
cernè u&a condanna del ministero Ca 
Brcglw e Un biasimo dell'atto pre-
eidenaiial^ del 16 maggio. 

Ncn vogliamo ora giudicare quel
l'atto, sul quale sarà fra poche set
timana chiamato a dare il proprio 
verdetto i\ solo giudice veramente 
coff/petente, il popolo francese, né 
vegliamo aggiungere^nuove conside
razioni «11̂  molte cbfi dV noi e da 

estate, e parlcte qpp vostf(i moglie, pren
dendo una tazza dì tè; al dì fu ri ima 
la»drini dulgano 1' URO sulle fpalle del 
l'altro; uno arriva all'alteiK» d l̂la Q-
n estri ì vi prtnde di mira, tira il gril-
letto, il colpo parie..; 

— 1^; continuò il'dpttore, tuitoii vi* 
oipatu si svéglia ed accorre. 

— Adog'o, adagio, à'affrettò a dire 
il sindaco, for.'O in una città popoicsa 
a), ma non qui io mezzo d*un vasto 
parco. Pensale, dottori!, all'isolamento 
di questa abitczione. La casa pù vicina 
è quella della* contessa di Lnnascol che 
è posta a cinquecento metri da qHèita 
obe è circondata da gr.indì alberi i quali 

J Impediscono la proppgazloĵ e del suono. 
Si può farne la pròv^. lo sparerò in 
questa stanza un colpo di pistola e son 
certo (he voi non l'udrete stando in 
istrada. 

— Porse di giorno, mn non di notte. 
Sa Courtois parlava coBÌa lungo "f'ra 

«Uri, a^Buo tempo, furono fatté.Ma 
sostéiiiBWo che il lingueggio' d'udà 
parte ideila nostra stampa, e special
mente di quella che è legata col go

verno 0 da esso inspirata e alla 
quale iiitfombbno, perciò, de veri par
ticolari e riguardi maggiori, non è 
Conveniente e può essere dannoso al! 

paese. 

Il popolo francese ha suscettibilità 
che noi, gelosi della nostra indipen
denza! dobbiamo rispettare ed imitare 
qnanilo .gli stranieri con inopportune 
lezioni 0 con imprudenti giudizi.vO' 
lesaeio in mischiarsi nelle nostre fac--
cende interne. •''m^:' 

Il popolo francete giudicherà se 
l'atto del maresciallo fu opportuno, 
che in quanto alla perfetta legalità 
di esso non può sorgere dubbio in 
chiunque abbia letto la legge sai-
l'ordinamento ~ dei pubblici poteri in 
Francia. 

None tocca a noi offrir armi ai par
titi che si combattono, e se ogni gior
nale, a' seconda delle proprie con
vinzioni, può far voti perchè vinca 
questo 0 quello dei partiti che si 
contendono più che il governo, Tav; 
venire della Francia, il nostro lin
guaggio non deve eccedere i limiti 
che i riguardi internazionali e le lei 
gittime suscettibilità dei francesi ci 

tracciano. 

t&. dichiarazione del Diritto, ali» 
quale alludemmo, fa ora il giro dulia 
stampa repubblicana e solleva pole
miche nella stampa avversaria al
l'Italia, la quale non risparmia in
sinuazioni ed accuse al governo del 

• nostro paese. E dobbiamo, purtroppo, 
ricoBOBcere che la nostra sUmpa 
Ufficiosa par che abbia studiato: \ì 
modo per creare imbarazzi al mini
stero Depretip. all'asterò, il quale 

solo perchè intunlo i fuoi ascoltatori 
osservavano attèntamente il giudice |. 
struUore.; 

; - .Infine, concUise il signor Domici, 
,86 contro ogni speranza Gubspjo non 
Ù depìde a parlare oggi o, domani, i]' 

.cadavere del cor.te ci spiegherà questo 
enigma. ; 

;;^/Si, rispose PJantat, il., se lo sì 
trova. 

^ _ ' -

purantequesta discussióne abbastanza 
\\ipga,teccri a m a coiitìnaale le sue 
investfgfzlfni, epllev^ndó ì mr-bìli,,stU' 
fiondo i più pìccoli particolari come se 
avessero,potu'.o rivelargli J»;verità. 

Ad inlervaili traeva da un'astuccio 
contenente unalentee diVersistrumenii 

una specie d'uncino 

Sul'tDppeto troiò diveWo (biavi ed 
altrove un asciugamani <:he doveva aver 
qualche cosa di rimarchevole penhè lo 
mise da parto. 

Andnva rl̂ llft.camera da Jetto al ga 
blnelto e viceversa senza perdere una 
soia delle parole che venivano dette, 
approfittando di tuue le osservazioni, 
raccogliendo e notando nella sua me
moria, non tanto le frasi per ?è stesse, 
quanto le diverse ipionazioniche le'̂ ac-
centuavano. • 

In un'istruzione cPme quella del Mi
sfatto d' Orc'!val quando parecchi dele
gati della giustizia stanno di fronte, 
questi si manlomgonorìservstis&imì.Sim 
Ilo d'esser tmti egunlmepteesperirgen-
tati, per^picaclj eguaimenie ìnteres.̂ aii a 

,scoprire la verità, poco disposti per abi
tudine a credere ail apparenze fallace 
e la naturale circospezione d'ognuno di 
essi cresce in ragione dtlla slima che 

! ha per la SHgJicia e penetrezigne dogli 

j I » . ^ 1 T-FTì—• • ^ > * • » * » • v f f ^ w « v 111 u n t i l i I I I 

mente aedmp nella vostra Camera, colle diacciato ehe poi inirodtìceva e racava' 
^ Onestro fperle, gupponioipo che sia d! gìuocare néiic'sèNturè. ""' ' '••*" 
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altri. 
Può darsi che ognutso d'essi dia ai 

fatti rivelati dall' inchiesta una diversa 
ìnterprelaiÉiotìe, e che ognuno d'edsi fib' 
bla sulla stessa sostanza dell'affare una 
idea del tutto opposta; UQ osservatore 
superflclala non a' eccòrgerebbe dì que 
ste dlivergeoM. ._ 

. Pur dìssiiiii|jai3d9 il proprio pensiero, 
ognuno cerca di penetrare quello del 
suo vicino e si sforza, se è opposto, di 
ricondurre l'avversario alla propria opi
nione non collo svelargliela francamente 
e senza ambagi, ma chiamando 1̂  'sua 
nUenzióne sui motivi gravi o futili che 
l'hanno fatta nascere. '' ' *' :t 

L'immensa portala d'una solii parolâ  
*g-/ustfflca questa esiloziotié. 

Gli uomini che hanno fra le mani la 
Ub «rt^ e la vita di altTì uomini| ohe con, 

mSEKZIONI 
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sarà piti volte costretto a gridare 
Dagli amioìtmi guardi Iddìo. 

y 
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•Alla dichiarazione dei signori Rou-
her. Duca dj,Padov|js&,Joliboifl, che 
abbiamo, l'altro Ieri, riprodotta dal
l'0^'cf re, il signor Paojo di Cflssa-
gnac risponde nel Pays con una vip-
lentissima lettera, nella quale com
batte specialmente il signor Rouher. 

Il aignor di Cassagnac sostiene che 
vi hanno rcomenti nei quali b ne
cessaria l'energia e momenti, coma 
l'attuale, in cui si fichiode il mas
simo spirito conciliativo, e dice: . 

Il pubbUcp giudicherà tutto ciò, 
esso vedrà da quale parte sia meglio 
servito l'impero, se,, cioè, da coloro 
cl'O vogliono farne una eemplìco fa
zione* 0 da coloro che desiderano 
farne un gran partito cho possa riu
nire tutti gli onesti e i saggi. 

Il signor Paolo di.Cassagoac'dice 
che ora il prinripe imperiale è mag
giore di età e che non possono sus
sistere tutele divenute superflue. E-
gU conchiude colle seguenti parole: 

Il signor Rouher passerà, ma ciò 
che resterà si è il tentativo fatto 
per salvare l'impero da una politica 
nefasta, che ritarda la sua venuta, 
perchè ritarda il ritorno della jSdtioia 
pubblica. !' 

Se rimpero non è conservatore 
prima di.tutto; so Timpero non sa 
subordinarsi ai bis<~goi della Francia; 
se l'impero non sa contenersi ed a-
spettare, l'impero non si farà, B noi 
vogliamo che l'impero sia. 

B a colui cho non esita ad accu
sarci di fare un tentativo dissolvente, 
rispondiamo che speriamo esercitare 
sul terzo impero un'influenza meno 
dissolvente di quella esercitata da 
lui sul secondo, che fgU ba lasciato 

r 

perire, mancando di quella coatanzB 
nei prìncipii e di; quella iudipen-

denzB nella devozione dì cui noi ci afa 
mo stmpra onorati. 

"HoU'Ordre del 2 troviamo la se
guente lettera del signor Ronber: 
-̂ ife Parigi, P agosto. 

% . Direttore! 
Leggo nel numero del i*ays d*oggl 

l'articolo pubblicato dal signor Patii 
de CESsagnar. Io vi prego dì nèh 
dare, alcuna rìspcsta a quest'articolo 
uà a quelli cho potessero succódersì 
in quel giornale. Il Comitato del-
l'appallo al popolo aon deve ptìntò, 
per una intimazione, affermare nuo^ 
Vfi'méhte lo spirito di conoiliszione 
cho l'anima e protestare contro la 
posBibilKà d'una rottura delle Mostre 
relazioni col govèrno, dalla quale 
nessuno ebbe mai il pensiero. 

Il duca di Padova e il signor .10-
libols dichiarano che essi sdegnano 
dì rivelare le espressioni poco coii-
vanienti diretti contro dì loro. '- \ 

lù quanto a me, non mi dìspincB 
punto d'essere attaccato, calunn ato 
anche dal redattore incapo del P\iìis, 
So egli trova utile di cavarsi megbo 
d'impaccio e metterai più in mostra, 
io acquisterò ùìi vantaggio non meno 
prezioso, il diritto dì constatar^ ptib-
blicamente che ;ho sempre bia'sjiiaato 
una politica della quale gli eccessi e 
ì furori fdrono troppo spesso inspi
rati dal sentimento d'nna persona
lità ohe 81 illude. 

Il Signor de Oassagnac esprime la 
speranza di esercitare ùul terzo im
pero una iifluenZa benefica, loJni 
associo aesaì v.'vàmente a questa é^e-
racea, meno fó^se a cagione della 
p'arte importante che egli sì ripro
mette, che a cagione .dell'avveéi-
mento che egli prevede; fino a quel
l'epoca deeideri^ta, io non voglio d^r* 
mi alcun pensiero dello disputo sol
levate dal giornale il Pays. 

Accogliete» mìo caro fiigcòr.M^r-
IU£X| 1 assicnrflzione dei miei effet-
tuosi sentimenti-

un tr.iUo di penna possono spezzare una 
esistenza, sentono assai più duramente, 
di quanto con unemenie'é! crede, il peso 
della loro responsabilità. Il sentir que
sto peso diviso procura loro un ineffa
bile sollievo. 

Ecco perchè netsuuo osa prefidere 
V inìziatlv^S né spiegarsi chìnramente; 
ecco perchè ognuno attende la positiva 
(rOi'ssioTe d'una opinione peradpu&rla 
0 per combatterla- Si procede quindi 
per ipaìDU îzioni per cui atibondano frasi 
inutili, supposizioni ridicole che mirano 
a provocsre spiegazioni. - ^ 

Così in questo affare, il giudjce istrut 
lore e Piantai non éreno ceriamente 
dello Elesso parere; lo sapevano prima 
d'avere scambiato una parola/Ma il si
gnor Domani la di cui opinione era fon
duta su fatti mtleri»n, su circostanze, 
palpabdi 0 per lui indiscutjbili,,erà poco 
disposto a provocare i ^uoi contradditori^ 
E poi a quale scopo? 

D'altra parte Plani£t,'il ĵ̂ tema del 
quale era basato soltanto su delle im
pressioni, sopra una serie dĵ  deduzioni 
p u ò meno higicbe, non poteva Spie 
garsj chiaramente senza un invito po< 
sitivo ed urgente. 

Le suo uUime parole non essendo stale 
rimarcate, credette d'essersi fatto troppo 
avanti, e quindi per cambiare discorso 
si rivolse alPagente di prefettura: 

^ EbbeneLectq, gli domandò, avete 
trovalo qualche nuoVo indìzio?. 

Lecoq jn qyei momento guijrdava con 
atteiìzione ostinata un gran ritratto del 
conte Etior̂ » appeso dì Infinte al letto. 

Ali' it'terrogfìzjono di Plautat si volse. 
-̂  Non ho trovaW niente di decisivo, 

rispese, ma non ho neppur trovato cosa' _ , ^.^..^ 
alcuna cb^ scompìgli le mie previsioni, I zolfanellQ, 
Pelò». , 1 

Non terminò il diFCÒr̂ o, infiietr.eg-
gìando forse anche luì in faccia ai.a sua 
parte di reeponsabilìtà. 

— Volevo dire, riprese Lecoq, che 
non ho compreso interamente ia fac
cenda. Ho bensì la mia lanterna, ed in 
questa v'è uba candela: ora non mi 
manca altro che il solfanello.» 

— Un pò*dì c'ecoro, ve ne prego; 
disse severe mente il giudice istruttore. 

— Ebbene, continuò Lecoq con umiltà 
Jiroppo eccessiva per non essere fipta, 
io esito ancora. Ho bisogno d'essere 
aiutato. Per esempio se il signor douore 
volesse procedere all'esame del cadavc' 
re, mi renderebbe un, vero servigio, 

~ Voltva appunto rivolgervi qufsta 
preghiera, disse il signor Domioi al 
medico. 
^ — Veleniferi rispose il d̂ otlore che 
si diresse verso la porta. .^; 
, Ucoq lo trattenpe pai braccio,: "̂  

. — Mi permetterò, egli cJìBaepon.un 
tono che non rassomigliava per nulla a 
quello che -aveya avuto fino allora, mi 
permetterò di rlchismare l'attenzione 
del signor dottore sulle ferite fatte allu 
lesta della contessa mediante unó'̂ liru-
mento contundente cbe credo sia un 
mariello. Io che non sonò medicò ho 
sludiato quelle fenile e mi psrvero so' 

spelte- • . , . :, ' . . 
» Ed'anche a me, soggiunse trsto 

Plaotat.mì pf̂ v̂e che pon vi sin ^ìata 
nei luoghi colpiti, effusione di sargue 
nei vasi cutanei, . , , ; 

,-T- M natiiM di queste ferite, conti
nuò Leopq, s»rà un indìzio prezioso che 
mi deciderà Interamentesle e^aìf-sog
giunse con iiirìocenie vendetta, siete 

j voi signor dotterò quello che tenete lo 

--^ 

j ^ 
1 ^ 1 , 

V - b . \ ^ 
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Abbiamo Analmente anche da Pie
troburgo duo dlépacci, boncliè molto 
laconicu 8UUQ operazioni deiretfercito 
ia Bulgirifl. ,^^ 

Simo tult\ ,4ué della.fito9s& data 
del 0. In uno si contengdno partico
lari della battaglia dì Piewna del 30: 
éiBi confermano, boiiobò mitigandone 
IA conse^aéna;6f H disfatta subita. 
Fanno ascfìn^ t̂ìre le perdite doi russi 
ftd .oltre 5000 uomini, fra! quali pa
recchi comandanti rima3&m feriti: lo 
truppe BÌ flono battute eroicamente, 

, Il dispaccio aggiungo che Gurko bitta 
i turchi nel giorni 30 e. 31, ma ohe 
al fopraggiung^ro dell' intoro corpo 
di Sulfyman dovette ritìrarsL Anche 
questa asconda parte del dispaccio 
conferma le notìzie mandate dai tur 
chi, i quali, per conseguenza, non 
sono poi quel gran menzogneri, che 
la stampa servilmente rùaHoflla vor
rebbe far credere* 

Al contrario noi troviamo finora 
baatfti^temente moflóstl e veritieri 
nelle loro relaKioni tanto 1 russi 
quanto i turch'. 

Il sflcondo dispaccio da Pititroburgc, 
pure del 6, non dice che quoato ; Le 
nostre truppe, dopo l'attacco, con-
fiervano le poaÌ2Ìonì di prima. » 

Di qu^le nttficco si pr^rla? In qua! 
g'ornolDi chi proveniva? Prcbibil-
mente ei allude ancora al faitto di 
Pi^wrta, dopo il quala gli stessi di
spacci di fonte turca dicovano che i 
TU'Tg! erano rientrati neilo loro pò-
Q fÀqxì\. Non pu6 riferirai ai successivi' 
conibttimenti dal 2 e del 3 presso 
Rìsgrad» t è a qaelU auiro^trema si-
nìatra dei russw^nè a que.li al di là 
dei Balcani, pèrchèt in qut^sti, lungi 
dal conaarvare le loro poaizUmS le 
ti Uppe rujiae sì ritirarono dappertutto, 
Seguendo gli ordini di concentramento 
ricevuti dal quartier generale. 

I ruâ î d'.fatti perdettero ai Bai* 
cani Kasanlk; perdettera il pa*fS0 
dìHamboghasaldiqnàhanno dovuto 
abbandonare Meg^dió, il vallo Tra-

' jnno e la Dobruaca e Kust^nd'e presso 
al mare; flnalmen^ i turchi hanno 
ristabilito anche resèrciaìo della atra* 
4a fjsrràta Kùstenflje Czsrna-woia. 

Siccome ̂  nelU maggior parte doi 
dispacci dal campo manca V indica-
zione del giorno e della località, è 
aasolutamtìnte impossibile /^rsi una 
idea precisa delle vicende che pos
sono aver coreo le due armato dopo 
la battaglia del 30 luglio. Sembra 
invece più chiara la rispettiva «.posi-
aione dei corpi di Gurko e di Suley-
man, Gurko abbandona una dopo l'al
tra tutte le poaiz'oni che avea coh-
qu'fltate, ed 6 inseguito da Saley-
man» che va, riguadagnando ì pa^^i 
dei Balcani. É facile immaginarsi che 
la ritirata di Gurko attraverso quelle 
gole sarà disastrosa, e che probaJ)iU 
j^ente dovrà lasciare nelle mani del 
«uo persecutore tutto il materiale 
che glìresta-

A Petit si creda sapere che lo Czar 
è intenzionato di trasportare il quar-
tier generale in Rumenia, La notizia 
è troppo grave per crederla coti su 
due piedi, tanto più qhe nell* am
biente turcofllo di PejBt al è troppo 
corrivi nello spacciare notzie sfavo
revoli ai rusau '*̂  

X4a fuga, per usare la parola della 
Neiie\Freie Presse, del qùartier ge
nerale da Tirnova a Biola, è g à uno 
smacco significante per il prestigio 
militare russo: un passo retrogracìo 
al di là del Danubio avrebbe tutto 
il carattere dì un'onta-

Noi crediamo che prima di subirla 
i russi vogliano tentare le sorti (lì 

l'IoghlUerra sul territorio asiatico 
dell impero ottomano. 

L^ poteQZQ interessate dovrebbero 
star ferme ai principi! determinati 
bel memorandum di Berlino» che 
servi pure di base alle conferenze 
di Costantinopoli, e furono aooottati 
dalla stessa Russia. 

K perciò dovete ritenere por certo 
che qualunque provvedimento mili
tare ventose preso da questo impero 
e dairinghilterra non avrt^bbe altro 
scopo che dì conservare Vflttualo si 
atemazione degli Stati europei, nei 
quali resti compreso l'Imparo otto
mano, nonché dnocah'2sa« ad ogni 
costo la guerra o di obbligare in un 
dato momento ib3lliger9.nti ad una 
pace onorevole- In occasione dì quo* 
età pace, si dovr^bba dare, mediante 
il concorso di tutte le potenze un 
assetto durevole alle cose d'Oriente, 
regolando pure i diritti marittimi in
ternazionali del Mar N ro, dei B ir-
danelli e dal ÓiniiVo. 

Qualunque altra intorp'etssione di 
questi Qrmara^.ntì sarebbe priva di 
f>ndnraento. Trovandosi su questo 
punto la Germania in pieno accordo 
colle altre potenze, qualunque ti
more dì una conflìgr-izione turopìa 
ropta eliminato. Il riso'.uto cmtegno 
dell'Inghnter^a e della monarchia 
austro ungherese agrvoceranno, spe
riamo, un componimouto che tutoli 
g r InterfìFsi ganp^rali e al tempo stesso 
quelli dolio popolazioni cristiane del-
l Oriente. 

- -r h 
^ «HUi^ a^MK rh4ìk • 

IS'OTIZIE ITALIANE 

una grande battaglia., 

U 
(Corrisp- patic, delV O^mione) 

Vienna, I"" agosto. 
Qui si spera che la questione d'O

riente avrà una soluzione definitiva* 
conforme alle [tsig^nze della c.vilt4 
ed ai bene intéri interessi delle pjo-
tenze europee. 

Nessuna delle potenze neutrali 
tenta di allargare il campo attuale 
delia lotta; ni contrario tutte desi
derano che aia posto fine ad una 
cand.2ione di cose da cui risentono 
gravi danni, 

l>a Eus^ia stessa,non h^ d^to tali 
prove di potenza' militare da far cre
dere ch'essa sia in grado (li rag
giungerò il proprio intento e di eser
citare in Oriente una influenza in
contrastata ini favore della civiltà-

Furono Ecambiate delle idee s\x 
questo proposito fra le grandi po
tenze interessate nell' attuale v̂ r̂-
ten^e. Qui ai r.tiene che soltanto 
aotto, la proteŝ iojAo della moparphia 
austrc-ungheroso possano i cristiani 
emancipati deirOriente ejxrppeo p^v; 
venire ad una coltura sufflcaente ^or 
la 'oro vita pubblica e civile; men-

ROMA, 6. — Le promozioni nel-
r esercito cha dovevano esasre pub 
blicate nel bollettino ui'^ìto venerdì 
sera, furono ritardate a causa doU 
rìtfjrtunio del princine Amedeo che 
frappose ritardo alla firma realo. 

E-se saranno firmate e pubblicate 
fra pochi giorni e riguardan?, co^e 

1 dicamma, le promozioni per gli ufS-
ciali superiori. 

Per r arnia di fanteria sono pro
mossi a tent-ntt circa 100 sottote
nenti, oibè: sino all'anno 1870, SOT̂ O 
promossi poi a CEpitani circa 100 
tenenti deiranzianità 186G, I mag
giori provenienti dall'arma di fin
teria saranno circa 20, 

Altre promozioni si verificheranno 
pei capitani o tenenti nel corpo di 
Stato 'maggiore. 

Nella cavalleria U promozioni giun
gono: por sottoteneatl 0 tenenti fico 
all'anno 1874; per t-^neuti e capi
tani fino al 187K 

Quanto prima verrà firmato il de
creto di promozione a sottotenenti 
nell'arma di fanteria 6 cavalleria, 
degli Rilievi e sott'uflacialì che nello 
aoot̂ so luglio subirono con buon e-, 
sito gli esami finali. (Libertà) 

TORINO, 6. — Il 27 corr. verrà 
discusso davanti alla nostra Casaa^ 
zione il ricorso presentato dalla Lu'sa 
Sola Trossa^ello e complici. 

BOLOGNA, 7. — Sebbene 3f)ltantr» 
domani scrive la Gazzetta delV E 
milia^ sarà ufficialmente conosciuto 
il risultato delle elezioni par U Con* 
sìglio provinciale, possiamo fin d'ora 
assicurare che segneranno un nuovo 
e notevole trioDf j del partito mode
rato. 

TAORMINA, (SciMa) 2. — lori 
S. A. R, il priììcipe Tommaso visitò 
le autich.tà di Taormina, e godeva 
lo spettacolo che offro questo famoso 
promontorio. 

A'Io 4 pom. ebb-a lu^go un ban-
cheSto nel quale trovavansl trenta 
cinque commonBar. Fu spedato un 
teltgramma al prìncipe Amedeo- Alle 
7 ai levarono le mense, e S. A R. 
insieme alla comitiva che l'aveva se. 
guito a Tdormiiiii, fece ritorno in 
Messina. 

S. A< R< giuuto alla stazione fu 
salutato dalle acc:amazioni della folU. 
Poco dopo S- A. ft, sì cor^gerìò da 
tutti, e ritornò a b^rdo delta Carid-
di. Oggi parte p r Taraatn, ove tro 
vera la squadra. 

S. A. R. oltre le largizioni che a 
vari titoli fece durante il suo sog
giorno io Messina, lasciò mille lire 
al sindaco di quella città afflachè le 
distribuisse a coloro alle domande 
dei quali egli non potò provvedere^ 
a cagione della sollecita sua partenza. 

nella mina perché esif̂  ohe non pd-
tevano d» sa dirìgete la bisogna, 
non v' hanno posto tutta la loro for
tuna» ina vi hanno posto soltanto 
€ una carta somma. » , ^ 

mOHILTERRA, 5 . -^ Lo Stm 
dat^d si domanda 8e jnétt sorgerà 
una voce fra le nazioai europeo à 
protestare contro la Gontinuazìòne 
del conflitto russa turco, ora che gli 
ultimi avvanim^inti guerroschi.hBinno 
risollevato lo spirito d^J musulmani 
0̂  spingono i russi a cercare « con 
disperata energia la rivincita. • Nita 
come il passaggio del Danubio, la 
presa dei ^mni di Scìpka e dì SHvno, 
e quî Ua di Nicòpoli costituivano im
portanti 8U(ìceB3l poi ru^si^ma ora 
V importanza di questi succfs^i venne 
paralizzata e comecché « la fortuna 
della guerra sìa variabile, non può 
negarsi ch3 ì russi abbiano p)ca pro
babilità di giungere a Costantino
poli. * 

AUSTRIA-UNGHERIA, 4 — La 
Deutsche Zeitung crede che lâ  que
stione del pareggio, non peranco ri
solta fra r Austria e V Ungheria, sia 
m impedimento grave alla libera 
azione della monarchia nella politica 
eunpea, e vorrebbe che ogni diffi
coltà fosso prontamente appiinata. 

— 5. — La Deutsche Zeitung 
prende in disamina le consegnonze 
politiche e militari delle snoofitte 
patitedai russi- La giornata di Plovia, 
secondo questo g'oraale, ha calmato 
le apprensioni di una pattQ di Eu
ropa, ma ne h i create di nuòve p3r • 
la monarchia austro-ungarica. La: 
Russ fl, bisoguos'i di soccorsi ha fatto; 
marciare senza indugio V o î̂ reito ru
meno verso il luogo del combatti
mento 6 non tarderà a trascinare 
nella mischia anchì la Serbia. , 

_ . ^ j 

ATTi W^Heî IMl 

La GazzùUa Uffidale dal 6 agosto 
cotiUt'iio: 

Regio dacreto 24 g ugno chs^auiorixza 
la Società - La Ftàrnh Torinese, » co^ 
fitituita ia Tarino. • • ' • • ' ' 

R. decreto 13 luglio che fisaa al 9 
settembre prossimo le elezioni per là 
r:nnov3Z'me della C tmeri di Calmieralo 
di Verona, 

Dispo-izioni nel personale dell'eier-
cito in dita d l̂ 3; 13 a 17 miggVo.- ' 

per impetitró guaito soonóto; m€ 
0Ìié pOflSÓtfS fài^, in uns oUtà come 
Padova, 30 solo gaardte, OOil tutti 
i Borvist di piantoDd agli oÉzìi pab-
blioi, 0 di ^«orveglianza 4hi|na a 
nottaroa cnl ddvono attendlófel com-
preao il servizio alla staziono? 

Noi crodiarai che le Àntorttà fa
rebbero bene ad iasistera prdsao li 
Miniatflro par un aumentò del nu
mero delle guardie, non easendo 
aaffloienti qualle fissata [per Padova 
colle ultimo disposizioni. 

OncNlili. — L'altro giorno i co
niugi Lavorato, esercenti l'osteria 
della Cappa di'aro, avendo trovato 
in terra uii portafoglio contenente 
ana somma abbELstanm oonsìderevo-
le, la reitltuiroiio al proprietario, 
appena ne furono richieBtì,siQza com
penso alcuno. 

Lo stesso proprietario deaiàera che 
di quest'azione onesta a disinteres
sata de! coniugi alg. Lavorato noi 
facniamo un cenno di lode. 

Difatti lo meritano. 
l i n e raallttr^Ie. — Abbiamo 

ricevuto da qualche giornr una lot" 
torà nella quale ci sì raccomanrliva 
di segnalare alla pubblica autorità 
due sordide virago, che vanno asar-
citanrlo in Padova l 'arte delle fat* 
tucchiore, ma particolarmente il giuo
co delle paeudoprofjtichfl oart». 
. Ba quanto ci consta la cofla è va
ra, e perciò giriamo ravv^rtimento 
alle autorità di P, S, con Invitò di 
o^cuparal dell'argomento, di usare 
tutti i me^zi persuasivi, e al hisogno 
anche di quelli comentlti dalla log* 
gè, per hv comprendere a qidle due 
donne ohe II tempo dei aprtilegi h 
finito, e ohe ora rimp'>&ttìW noni 
può passare impunita, 

fS'crroV^w v e n e t e - —O^gi, 8, 
ha luogo Taporturaal pubblico eser
cizio del trónco di ferrovìa da Ci-
tìtelfranco a Cittadella. 

notare neoeealté. * Uà Teniamo alle 
olfrt*. '. ^ ' 

Il DjilmaBso limitandosi a dpnsid^-
fe la produzione agrhria dèi restio 

d^ItaUa nei tro principali ceapìtideN 
Tagricoltura nostra: ba^tiamb, ce
reali, vino, e |>rendondo a tarmine 
di confronto per I due primi la Gran 
Brettigna e per il torz) la FranciSt 
dimostra'come l'Italia* con una mig-
gior popolazione di 531,232 abitanti 
e sopra una maggior suporflcie di 
65,606 chilometri quadrati riap^ttf) 
airinghiltflrra, mantenga 1,030,611 
cavalli, 2,030 3G6 bovini, 21.639,387 
ovini ei 848.250 suiiji mano deU 
Tagricolturu britannica. Co»l la prj-
duziòtie media del frumento in Ita
lia è appena di 11 ettolitri all' ttaro, 
mentre per. rifighilterra di 22 etto
litri ogni flttaro; neoteramj ch^ il 
doppio! Quanto poi al vino, la Fran
cia con un terzo mono ^'^jttari a 
vigna produce it doppio di noi e prò-
cuccia ad una popolazione ^he conta 
9 milioni più deiricalia, 67 litri in 
più per cr^pi. 

Nd questo colossale deficit è dovuto 
al suolo eil al clima, soggiunge l'au
tore, g'acchè la nostra penìsola non 
è posta in condizioni meno propìzio 
alla produzione del suolo e del hi-
atiame di qualunque altra provincia ; 
8 tale d-̂ floionza parlarà a n o r più 
elcquontemente, allorehà la cons" ìo-
r^romo a'jtto il rìapitto ddl Vilord 
che rappresenta. Cosi, fitti i rlapet-
tivi calcoli, avremo il sagaente pro
spetto della fiochezza che giaccionS 
da atìcoìi inerti in Italia; 

B sciame l,. 1,3S2,04S,470 
Carealì 
Vino 

» 2,200.000,000 
* 2,645,054,810 
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CROIJACA CITTAmiA 
E Korvim VARIE , 

FRANCIA. 6.̂  — I n un articolo 
del ^ay^ il signor Cas^agnac dichia 
ra flnb a' qual pùnto, secondo lui, 
il partito b mapartiata è impegnato 
neirattò del 16̂  ftiaggio. «Noi sia
mo solidali del 16 maggio, e^li dice, 
ma non ne siamo: responsabili, • E 
dofo avere esplicato quoata t^si ed 
enumerato quali^ obblighi nftrtìp '̂i^i-
no al̂  partito imi>orialiata, il eigaor 
CaasàgnrLc atahiliacs che -quando 
anco r nffaro andasse fallito- i ho 

1 

Irti a tale scopo dovrebbe adoperarci ] napirtìsti non rimirrabbjro travolti 

' '5|?$liniaoo. — Possiamo aasicii-
rare che la nom.inà del Sindaw di 
Padova non è nò può essore ancora 
partita dal minist'?ro. 

C^^^n^i^lìerl p r o v I n e S a l l . 
,— Fu pubblicato il seguente: 

Il Prefetto della P.ovincia di Vx^ 
dova 

Notifica 
che la D tputazione Provinciale nel 
giorno di venerdì, 10 agosto corr., 
allo ore 12 procederà in seduta pub^ 
Mica alla proolamazjona dai Consi-
glieriPi'ov.ncìali eletti in sostituzione 
di quolli da rinnovarsi* giusta Tar 
ticoln 100 dGlla Iflgg^ 20 marzo 1805 
N, 2248. 

Padova li 6 agosto 1877. -'' 
Il Prafato 

signori march, Giovanni ed Antonio 
fratelli O^nd D iirOfologìo insegno 
di e*u!tan7,a pel fausto matrimonio 
della sorella, hanno offerta alla Con-
gregazipne di Carità la somma di 
lire Duecento. 

NtìU'aasociarsi al gaudio dei gene
rosi cffarenti, la CoVigregazìoae at
testa per l'atto bentflv.o i sensi della 
più sincera riconoscenza. 

C»StófWoI« t i ! S^or i f e r — In 
seguitò alle ìfltanRe di diversi Cp-
mzi Agrari» Cimerà di Commercio 
e di privati, il Ministero di AgrìcoU 
tura àa deliberato che le domande 
di ammissione aleno accettate a tutto 
31 agosto corr- ^ 

i n c i l e I :r . ln|$arl. — Quasi 
cho nnn ci Steno degli accattoni in-

I digini abbastanza numerosi por in 
" festare le nòstro vie, nei giorni 

scorai abbiamo avuto anch^ quella 
coloniaMi z ngarl caldarai, ch^ aveà-
no piantato le tende fuori di Porta 
S, Giovanni, e ohea certe ore del 
giorno andavano trascinando i luri
di, cenci per la città, è a chieief'd 
V elemosina per i negozi! e per la 
case, ; • 

: M^ peggio è che due di costoro 
fermavano i cittadini per le strade, 
chiedendo la palanca, con urt piglio 
minaccioso da meUeru paura: sf'óch^ 
non era più una questua, ma iJAn 
vero ricatto, , i ' 

Sapmamo chele guardie dl^i^b 
blioa sicurezza si sono adoperate 

S S I M I ^ ^ r a Q a . — La questio
ne- econoìmca in ttalia^ studi del
l'avvocato TOMMASO LORENZO DAL-
HA^so. Torino, atamporia dell'UaiO' 
ne, 1876. 

Se il pregio principale d' un libro 
è che esso riesca utile al pubblico 
dei lettori, qaosto delT a w . D limas
se, insperato dal caldo amore di pa* 

-tria* dettato dall' esperienza acqui
sita mediante il lungo studio e Tat 
tenta oaservazlode, inteso a destare 

?[!* italiani da una perniciosa indo 
enSiS*ÌfnOstrando loro che volere è 

potere^ ai può dire abbia raggiunto 
lo scopo che ogni buon scrittore do> 
vrebhe proporsi, quello' cioè di gio
care al proprio paese; Lfi riforma 
economico industriale in If^lia^ co
me altrove, deve precedere ogni 
altra. Ù Italia potrà conseguire, 
questo scopo utilizzando le ingenti 
sue ricchezze che vanno annual
mente perdute. L'Italia possiede 
attualmente i più poderosi, facili 
e sicuri mezzi per acquistar pron
tamente gV immènsi tesori ohe oggi 
trascura. Queste sono le proposi 
zioni ch'egli ha svolto indipenden 
temente da quaìsì^si sistema o par
tito, provandole col rigorismo dolio 
cifra sui dati raccolti eoa lungh.% 
pasientì e costo3e ricerche, accom 
pagoando la fredda usa indiscutibila 
ol queozfl dei numeri con logiche 
conaiderazionì ed avvalorando le ve-
rilà ch'egli ar^nunzia coir autorità 
de più reputati economisti italiani 
e stranieri, citando qualche passo 
delle loro opera» tilchè dopo lalet-
turi di questo bel libro siamo co
stretti aàd esclamare ; € I mezzi aon 
ma chi pon m?ino ad essi! J> Verità 
dolorosa a dirsi, ma non perciò meao 
vera ; che V apatìa fu speago la cau 
sa dalla rovina d" un populo, o vo
glia il Cielo che gì' Italiani possano 
tener lontano quelito caccro che li 
minaccia, e divenir grandi. aU'om-

"h.̂ a dei sepolcri dei loro pairi ! Nà 
questa es'̂ laroaz'or^e è fuori di luogo, 
perchè 1' egregio autoro f postr f̂  
spesso gli abitanti del giardino di 
Europa, rimprovorandoU perchè non 
sappiamo trar profluo dei doni onde 
Natura arriccbi qu^ata eUaaica terra-
li libro deir avvocato D4mas30 ai 

•i 

divide in tre parti, ciascuna delle 
quali si compone di varii capitoli. 
La prima parto tratta deiragricol* 
tura ;, la aeconda parla dei fi^utti 
delle natie ricih-jzza e degli effètti 
della nobtra trascuranza ; la ter^a 
mostra il modo d'acquistare i rài-
liardi. « Agricoltura per. IMtê Ua t 
Agricoltura t » fredicava, Riccardj 
Cobden, quel modesto raanufattiirLe-
re di Manch;;atdr ohe fu l'autore 
dtìUn grande rÀvoluKione eponomica 
iniziata in In^lulterra sotto Roberto 
Paél nel 1844 e continuata daiauc-
feè^'alvi miniati-ì;' e «in questo aureo 
consiglio, chiunque si proponga di 
studiare pazientemente ia florgfìntì 
Intìsaunbde di ricchezza, nascosta nel 
ni;8tro suolo, non può a. meno di 
acorg'ire il fî ufiftiatinto aoiìdi'̂ simo 
delia privata o pubblica prosperità, 
delle rif)rmi economiche, fiiani^ia-
rie e civili reclamate dfìlte stringehti 

Totale » 6,167J03.280 
E per rispondere alle obbiezioni 

che taluno potrebba sollevare se non 
sulla esattezza del calcolo, aimaio 
sulla poss'bilità d'usufruire di aurati 
sei miliardi, ceniosessantaseUe mi
lioni^ settecentremila^ duecentottan-
ta franchi di annua rendita netta, 
V autore dice d" aver tenuto conto 
delle possibili inissattaxze d^lle no-, 
fitre statistiche^ delle vicende meteo > 
rologiche, e della falsa supposiiione 
che r Italia sia meno adatta della 
Gran Bretagna ad una grande pro
duzione di bastiamo, Uuo poi dei 
ràaU non piccoli che derivano dalla 
defiiìienza di bestiame è la c.ttiva 
alimentazione dèlie classi povere, che 
non possono per l'alto prezzo clbirsi 
di carne, omai riconosciuta come U 
baie della nutrizione; e parclò il 
ncstro autore raccomanda ràlleyi" 
m^nto dal coniglio, it miglior sucoa-
daneo della carne^ e che per la sua 
facilità di propagarsi potrebbe esiere 
comprato sanza grave sacrifizio di 
deniro; senzi contare che la nalla 
di questo animale potrebbe oiTrira 
agli allevatori un buon meẑ to di 
luvjro, —'Ma tornando alla cifra dei 
6,167,703,280 aiì qu^H s'aggirano le 
matematiche dimostrazioni del Dal 
mssso, si comprenderà facilmmtQ 
coma con essi si pos'uano fibbricira 
dt̂ gii altri miliardi; di guisa c h \ 
fatto il bilan'̂ io deir Italia industriale 
e dell' Italia reale, avremo par la 
prima una rendita di 17,397 milioni 
di f.-anchì, e piìr la seconda una ren
dita di 5^230 mitiouì; ossìa una dif
ferenza di 12,167 milioni, non es^en-

dosi tenuto conto dei redditi provo-
liienti dai fabbricati. 

«Il numero sempre crescente dei 
proprietarii di stabili, le sp^sa djl 
l' educazione improduttiva, l ' int?-
rtìsse dei capitali, Tabulo dei da-
npro, I'ag ota;;̂ gio ed il debito pah 
biioo. sono altrettanti sorgenti di 
mezzi, dice V Autore, oha'potrebbero 
con un po' di buon volere eas^r 
dedicati alla conquista dei miliardi 
da noi negletti*» 

Siccome poi V ignoranza nei con
tadini dei pù elementari prin;iipii 
della s .̂ionza a la ripugianzi loro 
ad ogni novità sono ostacoli gravis
simi al progresso doli' agricoÌLura, 
copi il Dilmasso raccomanda al gj-
verno"di eìtondare V in^egaam^nto 
ekmiìatnrissimo dell'agronomia agii 
adulti ed ai campagauoli tutti, 
bali 0 tto, ftocompagnaodo il aud-
datto ÌQsegaamento teorico coti un 
oserapìo locale, pìrmaueata ed ao-
òos'JÌbile a tutti. Dal resto, ove la 
cifre ch*j proaoata il no.^tro Antofci 
si potessero un giorno convertirà pai 
buon volere drjgl' Italinnì in prodotti 
reali, la quaationo finanziaria sireb • 
Ija per no risolta; allora papà D j -
pratis non sarebbe più. tormantato 
dal pcui:i?ts d'inventar nuove tasie, 
Z inardtìill non, avrabb3 più a biaW-
ciarsi poi collega per l« farrovie, 
NiGotera rìnfirzarebbi \Q file dei 
auoi amici, ^linciai migUorertjbbd l i 
condiJsion^liei bondanaati, Meiegari 
C)mprert:bb;3 \xn. po'di credito.. , *1'; 
l'estero, ineomma tutti potràbbajrp, 
ftoBBolid irsi sul piadÌEt^llo del po-
tfire.e la,,Nazione la?owrtìbb),f4,rtìi..-
più voloatien. Sanonjliè q 4 ifA>''Cia 
mo punto, g^r opn sdrùjCiolartì oelia 
politica, taiito y.ù cha l ' avv- D|tl . 

masso se QB ò tenuto lontano ; ' e 

; V i 

I I 

dal canto nostro j'accomandlamo uà 
libro tanto utile A i;ftt&nti fl'ocou* 
panò d'agricoltura, imperocché ea-
flgndb scritto in buona lìngua riescfi» 
non pertanto a tutti intelligibile; e 
facciamo voti affinchè le cifre dal
l'egregio Autoro HI convertano bm 
presto in valori. 

Sappiamo ohe oggi Tegregio Consi
gliere Delfgato della noatra Prefet» 
tura, C-̂ v. M.tnfrodi, è partito per 
Udine, ove si reca quale Reggaute 
di quella Prefettura fino alTarrlvo* 
colà del nuovo Prefetto Coluceù 

giamo nel Risorgimento ài Torino: 
Quattro giovanotti, uscendo dall» 

onde del p . \ ove Hi bagnavano alle
gramente, vennero, nuli com'erano?, 
aggrediti da tr** giovmaatri, che ap
puntando loro un coltello alla gola, 
li richiesero di quarito avevano n»U« 
tasche..,, degli abiti. Mentre due dei 
malandrini trattenovanc i bagnanti^ 
il terno frugava r abito di C* R., e 
poscia con un bottuio di 60 lira, ol
tre ad un orologio, gii aggresaorl 
fuggirono. FoHuiiivtamonte farono 
pur lesti gli aggrediti ad^avvertiro 
la polizia, che iu bravò ai impoa-
sesso doi birboai. Il primo dei ma
landrini non ha ohe 16 annlM 

S e c » a tet*rllilli^ Sia n a v a -
Oiie, — Il Times narra il ssguonto 

atto avvenuto in uno dei vagoni del 
treno colere di Scozia, ^ulla. linea di 
Midland Railwày, alcuni istanti pri
ma dello arrivo nella atiZ'oaa di 
Bedford. 

Gallo Lang, guardiano del mani
comio di Sjiint'Luc, di Londra» aveva 
preao poftto» a Glasgow, ia un com
partimento di 3^ classe, assieme ad 
uà povero pazzo, di nome Donnelly^ 
alto 6 pìiidl e dotato di gran for^a 
mutcolara. E$\i era. incaricato di con
durlo a Londra, Nessun altro viag
giatori* era salato con oasi. 

Improvvisamente, nollo approa^i-
marsina Bedford, D>nntìlly, in preda 
ad un acceaso dì faroro subitaneo, 
preso un rasoio che aveva nascosto 
la una delle taaohe dell'abito, ei 
slanciò aopra Lang. 

Questi, ohe leggeva un giornal,e, 
alzò tosto il braccio deatro pjr pa-
rare i colpi del suo adsalitcrrd, ma 
Taàsaito ora stato ^nto improvviso 
che non potè difenderai; egli rice
vette nel mozzo della faiicia Una Spa
ventosa ferita ; il rasoio gli" avei ta-
liato l'orecchio deatro ad uaa parte 
ella guancia In aVora L'ing im-

pegaò con Donnolly Una lotta corpo 
a corpo, ma non av ĵndo armi, non 
potè evitare altre ferito. Il suo,av
versario lo colpiva all'impazzata con 
rabbia, ferendogli lo braccia e la 
manit e tagìiand^g i due dita. Tut
tavia Laag giuase ad atterrarlo. 

*Il pazzOt vedendosi vinto, vo'aa 
Tarma co atro aè ^̂ te'iiao, apreado.^i la 
gola; il sangue colò in quantità, IQ 
questo iataata il treno a'iirreatava 
alla stazione di BdJford. Gli impia-
gati, avvisiti dalle grida disparat-j 
dello sventurato Lang, aoc jraero ia 
auo aiuto. V'orma posto sopra una ba
rella e condotto airoapeJale. Quinto 
al pazzo, allorquprtdo lo sì tolse dal 
vagone, ora già morto* 

Al i e v a p t t P c . — La Pali Mail 
Qazette narra il fdtto d' uaa gara 
atraua^ eh' ebbe luogo lo saurso ve
nerdì suUa.linei di Doavr^s a Lon
dra, fra un treno ct̂ Ioriasimo chj 
porta i disp,icci dil ontineàte é 
un coloG:̂ bo che ora incaricato d'uà 
messaggio presso 1* ambasciata di 
Francia* , 

Queatb nodello, alKwato in aaa 
colombaia della City, ap>)artieae alh 
pia beltà speue dei colómbi viag
giatori. N^iti' ìsfcaTita in CUI il treao 
partiva dalla scogliera doirAmmìra-
gliato a Ojuyrey, un impiegato fran-
ĉ ise lo laac.^ andar liberò dalla por
tiera doi vagone. Il colombo s'in^ 
n r̂lzò tO:to in aria, ad un'aìtsz^i 
di mozzo raig'io; indi lo si vide gi
rare p^r alcuni istanti, o poscia io-
fi are dir.tlimenie, e ad ali spiegate, 
la direzione di Londra, 

Da parto sua il oelerisaimo, eh 
non ai ferrai a UfìSiUiî i atàzioaa. ì̂ 
n' andava e tutto vapore, coi UQÌ 
velrcità di GO miglia all'ora. Sui priii* 
c p i le probivbilità di riuscita soflJ' 
bravano tassare contro Tuccello, eĝ i 
impii^gati della ferrovia predioevafl'J 
ĝ à rhe il piceolo mesiaggiere sarebba 
rimasto sconfitto dalla p)t(ante mac
china A4 convòglio. 

Ma il colombo avvertì tosto la flfl^ 
via, *• prese U linea diritta ^asiiiiJ'̂  
tra Mildtitone e Sittiogibyurfle, ĉ  
che gh diede il v^ntiggio,di G "̂̂  
glia e mezzo: noaes&^^niola distiiâ ^ 
che separa Dmvros da Loadra, a voit> 
d'.u^csllo, ch^ di, 70 migia, mfi.itr̂  
quelU ddUa ferrovia è di 7Ò migHa 
e mezao. 

QuHulo il ceìonaaimo ent ò n̂ |' 
staziono di O^aou Street, il ^ '̂̂ ^i 
era già no!U au.v Doloub .̂JI, •^H -
minut', cioè era gìatitjìa vâ t̂ Br' 
di IS miglia. 



i r 

UFÉ-ICIO DEIiLO STATO CIV^B 
Botleitliio del 1 

NASCITE 
Maschi Q. i . -^ Fommine n. ^ . 
- V'~ .MATRIMONI ' " •#!#••! 

Bolo Domenico fu Ijortoto, oelìbo Foto-
grafo, con BrurelU Anna fu Antonio, 
casalinga nubile. 

MORTI 
póJHo Bonafedo Rosa d'arni 7fi del fu 

bfacomo, cucitrice, vedova. 
Bonaldi Maria do! fu Bortolo, d'anni 2X, 
• dompàilca, nubllo. 

Tutti dì Padova. 
Zironl Erasmo di i'aoio d'anni 31, uffl* 

Oiaie nei Ì3» reggimonio eoì^nlleria 
(Uonforrato) celibe, di Modena. 

P ù due bambini esposti. 

B. OSSEKVATORIO ASTRONOMICO 

Non à neppar confermata la vose 
corsa dèlia dimisaione del principe 
Ooroiafeoff ; pertì le notizie cliQ giuQ-
gÒQO dalla Eusàia ^dipingono la si
tuazione intf^rna con.foschi colori. 

Bucarest, 0. 
Confermasi che Io czar trovaisi da 

einque giorni ammalato. Egli non ri* 
ceve neiiauifo, tranne i medici, o non 
pKtecipa presentemen^le^è alla dire
zione degli affari di Stato né a quelli 
militari. 

Vienna, 6 . ; 
Ieri il signor Cogolniceano, mini^ 

atro degli esteri di Ramenia, venne 
ricevuto dal conto Andrassy. 

La SUA misaiono però, cho consi
steva nel ricercare il favore del go 
vernò austro ungheroso per la nuova 
poaiziouo politica dei rumeni, me
diante òffarte vantaggiosissime nella 
?uistÌone della congiunzione delle 
errovie austro-rumbne, non Ò riu

scita. 
8 AGOSTO 

Amasfsodì vero «fi Padova 
Tempo medio di Padova ore U m. S.a,2M 
Tempo qiedio <U Roma ore U m. 7 «. 49,S 

Osserva^iom raeteoroIogicìiG 
uteguitQ all'altezza di m. 17 daFauolo e di 

m, 30,7 dal jirello medio del maro. 

Barom. aO' -*- mill. 
Termom. centì|r. « 
Teas, del vap. acq 
Umidità relativa. , 
Dlr.efo[^adeI vonto 
Stato del cielo. , . 

762,4 

il 2,10 
60 

N 1 
sereno 

Ore I Ore 
i pom. 9 pom. 

760,8 
+26 ,-5 
12,7? 

49 
ESB ] 

761,2 
+2V2 
12,49 

E i 
sereno sfìreno 

! 

Oal mezzodì del (> al mezzodì del 7 
Temperatura masaìnia ~ +23%9 

» miaìma ™ tl8*.6 

D A L GA.MPO 
NOTIZIE DEL'MATTINO 

I L'Indipendente di Trieste reca 
seguenti dispacci; 

Bucarest, 7. 
Il quartier generale dello C^ar e 

delio C?!arevich ai trova a Fratesti 
oltre il Dinubio. 

Meheraed Ali ai congiunse col 
corpo di Osman pascià a Tirnova e 
sconfisse l rnsa ì , i quali ebbero 
15,000 (???) morti . (1) 

Costantinopoli, ,7. 
Tutto il territorio meridionale aì 

Balcani è affatto sgombrato dalle 
truppe russe. Il corpo del g^^nerale 

^Gourko, stancato dal centro del l 'e-
seroito, è totalmente oirouito. Gli 
sovrasta uu' imminente catastrofe. 

Nella Dobruggia i russi, circon
dati dagli egiziani, si ritirano verso 
Cernavoda, Mangalja fu abbando
nata* Li flotta turca bombarda Ku-
atenge- (2) - : 

In causa dell'atteggiamento mi
naccioso della Grecia, si concentrano 
delle truppe ai confinit 

A Costantinopoli regna grande en
tusiasmo e fliucia nelle sorti della 
campagna. 

(1) Nessun dispaccio della Sfcfayii 6 giunto 
ad anouiiziure questa battaglia. 

(2) Ma non fu detto ch'era stata presa? 
La Redazione, 

Bucarest, 6. 
I telegrammi da Costantinopoli ì 

quali ì annunziano cbe Tirnoya è 
stata presa dai turchi e che le co* 
muQlcasloni russe sono interrotte» 
completamente falsi, 

I russi ricevettero presso Plevna 
grandi rinforzi. E' probabile che pro-
sto abbia luogo un nuovo attacco. 

II ponte di Pietroaaoi presso Rut-
flciuk è finito. 

r 

{Corr. della sera di Milano) 

Zara (Dalmazia) 7 agosto 
(ore 2,46 pom.) 

E stato inaugurato solenDomente 
il primo viaggio Ancona-Ztra. 

Ieri aerallpiroscafo Cariddi, della 
Società Florio, partiva fjstoaamonte 
da Ancona salutato dalla popolazione 
anconitana. 

A bordo del Cariddi erano le rap
presentanze della Ciimora di com-
moreio, del municìpio, della cittadi
nanza e della stampa. 

Questa mane il Can ' id i gettava 
l 'ancora nel porto dì Zara, e vtiniva 
accolto con mauifusti segni di oor-
dialìtà, dagli abitanti della capitale 
della Dalmazia. 

Poco dopo il podestà riceveva lo 
anzidette rappresentanze, e rivolgeva 
loro parole di encomio, di lode e di 
rlDgraziamento. 

Zara è h o t a di quasto avvenimento: 
h a offerto 0 a rappreaentunza anco
nitane feste, rinfreschi e colazione, 
le niUBiche percorrono la città e ral
legrano la festa. r> 

I membri delle rappresentanze han
no visitato gli opifici, le fabbriche, 
gli istituti e ovunque sono stati ao-
colti con gioia. 

Oggi nelle ore pomeridiane ha 
luogo un {solenne banchetto e a 
mezzanotte il Concici! parto per An
cona. {Oaix, d'ii.) 

BULLBTTINO COMMBRCIALB 
VBNKWA, 7. — Rend. it. 76 55 76.65. 

1 20 franchi 21.97 21.09. 
MivTNo, 7. — Rend. it. 76.60 76.55. 

1 80 franchi SS 01 22.02. 
-Sfete. Marcato fiacco. 

hiov%Q.~~ Sete Affari calmi: prezzi 
stazionari. 

Parlamento, p^MBé' Veaperlett» avea 
dimoatrato che presentando il 15 
marzo i bilanci di prima previsione, 
soverchio variazioni si rendevano pih 
tardi necessarie, a cagione delle pre
visioni troppo anticipatamente -cal
colate. Credo però che prima di no
vembre delle variazioni a renderan
no neceagario ancho nel bilancio 41 * 
stribttìto in èetterabre. ;'; 

l i ministro Majorana Calatabiano 
saràquiprima del 10 correnta e dìcp-
no cho prenderà qualche parte ai nego
ziati por la rinnova:/JÌonfl del t r a t 
tato commerciala ooH'Attstria- Un
gheria. É curioso ohe il miuistro del | 
Commercio fu asaolutamonte ostranoo 
ai negoziati per la riìviaioua dei t ra t 
tato ìtalo francese. 13 finora ^gli fii 
completamente in disparte nelle coii-
vorsazìoni preliminari (che ia Nazio
ne si ostina a chiamar trattative) 
fra r onor Depretia e il barone Hay-
merle, à&b isolatore d'Àulstria. 

Ànhe ieri il barone di Keuiel ; am-
bascìatore di Germania, conferì col 
presidente del Consiglio 0 coironur. 
Meiegari. Quest 'ultimo (ha pure a-
vuto una lutigi confareuza col primo 
segretario dell' ambasciata russa. 

È ritornato a Roma T incaricato 
ufficioso russo presso la Cuna Fon-
tifléia e ieri si recò in Vaticano a 
far visita al Cardinale Simeone 

I giornali parlano d' una not!L ohe 
il segretario di Stato avrebbe in» 
viftto ai vescovi d'Oriente sulle at
tuali questioni politiche. Mi fu assi
curato che lo liìfjrmazioni dei gior-
sali sono inesatte e che il Cardinale 
Simeoni non manda mai note ai ve
scovi, ma ai nunzi prosao le varie 
Corti. 

I vescovi non hanno relazioni di* 
ret te col Cardinale sagretario di 
Stato, ma colle Congregazioni. 

É imminente il ritorno a Roma 
del ministro dell ' interno. Oell'uffi
cio dalla stampa al ministero daU 
r interno non si discorra più e chi 
assicura che V onor, Nocito ne ao-* 
cettò la direzione e chi affeirnia che 
il Nicotera abbandonò lo strano pro
getto. 

L 'au tor i t à giudiziaria di Roma 
prosegue ai;tivamente Tistruzione del 
processo contro gli assassini del de
legato Meregallì. La verità è ormai 
tut ta rivelata e il dibattimento avrà 
luogo in novembre davanti a questa 
Corte d'Assise. 

Mite Ticìnaotee 31 t r é b ' n j i h%nhì> 
luògo quasi gioroalments soaramud-
ciî  fra gli insorgenti ed 1 soldati 
turchi, Du!» compagnie turche e i r e * 
careno da Treblrja eKorj inioh cho 
viene minacciata dal monteuegHnt 

uy^ 

f ^ 

T:BXtL,'B2C^lii,J^ Xvrit.^ 

é J u . 

LOWDkA. I t t ' - Il ÙiótteM 4t^ 
Varna7 : 

Un: cdmbattifttentò i ta&vaìe ebbe 
lux»go a Sulina fra setto cannoniere 
russe e due corazzate turche. Una 
cannoniera russa fa fondata, ed una 
si aroDÒ. 

Due portatorpedinì turche furouo 
affondate. , 

Parigi, 6. 
Thierfl venne ricevuto lori entu

siasticamente nel oastello di Storé. 
In un* aasomblea di. 600 pafWne 

egli appoggiò la candidatura a pieni 
votidi Sanard. Thiorsdiasj: l a F r a h -
ola repubblicana trionferà. L i legge 
e la volontà della nazione avranno 
il voto decisivo. 

Pietroburgo, 6. Uffioiate. 
—Tschagrimachala, 3 agosto.— 

Mancano dettagli riguardo alU bat
taglia di Pievoa del 30 luglio. Il co
mandante del reggimento Schnjaki 
barone Kaulbars è morto, il coman
dante del reggimento Ko«!ow, Ste-
pancw, sono gravamento feriti, il 
generale in capo Boachejano-w eJ il 
com.'indante del reggimento Rylaki 
Sarantschow, sono leggermente fe
riti. Le truppe combattsron eroica" 
mante. Lo spirito delle truppe è eo-
Gollentc. Piowjid e Lovao sono oc-
cupatQ da forti diviaioui dì truppe 
turche, 

Ufflciali chg ritornarono ieri a'sera 
da B:t}la raccoutano che M^hemed Ali 
ed Ojman pascià eseguirono la loro 
congiunzione pronao Tirnova e die
dero ai russi una sanguinosa bat ta* 
glia* nella quale gli ultimi subirono 
una perdita di 15,00(' morti e feriti.-— 
120»000 uomini della g u a r d a impe
rialo sono qui aspettati quanto pri
ma. L'imperatore Alessandro si t r o 
va da mercolecll a Frateschtì. 

Bucarest^ 6, 
Dietro ripetuta richiesta del Gran 

duca venne destituito il generale 
Manu dal comando della quarta di
visione rumena e nominato in stia 

r 

vaca il oolonnuUo Angeleacu. 

Belgrado, 6. 
Il principe Milano, il ministro 

Gruio ed il generale Protich aono 

~-T i . 

' ^ - i ~ -

d i D e p o s i t i d. d o Q t i G o r r o E t * 
.Capital* SodaW Ù 10.000,000 
ri j 

SITUAZIONE al 31 Luglio 1877 
, «l«IIe duo Sodi ai l'AOOVA o VENEZIA , 

V 

^^4-

(Agenzia Stefani) ' 
• J - •'• 
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' LONDRA, 7. — Camera hi Co
muni. — Kennedy domanda ea il 
governo abbia notizia di un accordo 
stabilito fra la Russia, l 'Austria e 
la Germania in vista dì una sparti
zione della Turchia, a in tal ciso se 
questo è 11 motivo attualo dell' itfa-
zione dell' Inghilterra, 

Norlhcote risponde che il governo 
non ricevette in proposito alcuna in-
forma?;!oae che possa comunicarsi 
alla Camera. 

Kennedy dichiara che la risposta 
non è soddisfacente e rinnoverà do
mani la doixiarida. 

Bùurhe, rispondendo a WittiS'dl 
dice che il trattato di commercio fra 
la Francia e l ' I t a l i a non può comu
nicarsi alla Camera, poiché il go
verno ne ricevette oomunicaaione in 
modo conJ3denziale. 

L 'Inghil terra è pronta a conchiu-
deire un trattato di commsrcio col-
r Italia ma inta t to il t ra t ta to in vi-
'gore è rinnovato per un anno, 

MAbRID,_7. — Gl'insorti cubsnì 
sono battuti ; nei diversi scontri per
dettero diversi membri della giunta 
rivoluzionaria. 

4.fi00,000.|-
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Azionisti aiildo azioni > '., 
Debiloridivarsifupri piazza». 
Betti c;UogorÌP diverso. • 
Detti comi correnti eondé^ 

, positi gar;tiiÙtl. , . • 
Detti in conto disponibile. 
Aiuici(3rtz.fiUtecoii polizia* aiSOyj.l 
Portafoglio poi* L'fffìtU sriòd- ? 

-titti, . . . . . . .fct,0"iti:i:i-23 
Effetti pubblici . . . . » 3 Jaspfi'i :>2 
,Dnitii(ipP')i,e.̂ i(>«soÌTcrcn7.;\t H ';ìfl9 J3 
PiirU.\cì[ì!iz. diverss .' . • " ! 
Niiiniir. in Gassa otrta è nrr,, ' 892,807.8^ 
Depositi libori, , . . • 2.a07,!l ifi 3iì 
Detti a ciiuziono . . . » 4,080:!',f7 8S 
Bèni stàbili, r . . . . 
CoiituObbi avoriidet Pì'e-

^liio,uiW^prayU)Cida^;_.. 
Viilorc dei mobili estgtcnti . 

i:ellft (ino. Sedi . . . t 
Spese impianto delle due 

Sedi . . . . , . ' . . 
DoKo imposto e tasse. • 

2;2,«smiO 

7ì3,4B7 SO 

Dette id. generali, 
(iileressi sùiltì u/.ioni. 

23,895.07 
I r 

j 

28,828 r,3 
iii 827 01 
8-2 41 a 56 

L. mCrSl,^01 Si 

> 
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VV NOTIZIE] DI BORSA 

Rond. iUiIìana god. g. 
Oro 
Load» Ire meli . . 
Francia. . . , . . 
Preatito Nazionale . . 
Obbl. regia tabacciil , 
Binua Nazionale . . 
Azioni meridionali. . 
Ubbiigaz. meridionali. 
Banca Toscana . . , 
Credito mobiliare . , 
Banca generale . . , 
Banca, italo german. . 
Rendita Itallans . , 

7 f 
76 S7[ 
42 02 
W (0, 

110 30 
39 ~ 

HO -
1905 — 

338 -
233 — 
635 -

8 
-fi 80 
it 03 
»7 53 

110 15 
39 -

8'0 -
1910 ~ 
229 — 
337 -

638 -
7U -

CaiìitiUe Hooiiilo . . 
Fondo di riserva. .' 
Creditori In conto oarpente 

p.oank.ilo ed interessi » 
Detti diverai fuori itiazzà» 
Detti ìd. categorie dlvurse» 
DflUiJfi-c, liiirr. (liipLMUb.-. 
Detti in 0. cori', non (Ìi8p.« 
PartecÌpii?.Ìonr divcr.'̂ e . » 
Az. conio o'flfiltì stì'H. f. div.» 
Vagliti in:circolazione dello 

Stai). l^Iprciiiilile , . • 
Effetti a piigaro . . . » 
DepOsit. per depositi li!>erì« 
Detti a cauzione. ; . » 
Utili lordi del corr. anno « 

L. in,ooo,ono,— 
/ 81,006.-

«71)8,071.37 

4 ì,357 7» 
• r 

i t i 377 48 

8 'MI 7ft 
aa 424 fft 

4.1)8!] -.'.di 84 
;ÌS8'.)19HH 

L.3autìi,yD7Jis 
V n-Jziii, 7 ntfosto i877. 

fi Vi e Precidimi li 
M. VJTA-JACUR 

IL CENSOIUÌ il. DifiKTTOMtr 
G U / i C v U a a. Osh 

-r. 
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COBBiEBE ÈELLil SEBA 

1-VXJ 

_ ^ J T J H - ^ 

Vienna, 7. {mattina) 
M^antre -nei circoli ufticiosì di Vien

na si dice esserla Porta incliuata alla 
>ace', aucha a patto di concedere alla 
tùlgaria l 'autonomia, !a Norddeui-

$che Zeitung dipinge la situazione 
aotto colori billicosiasimi o sostiene 
che la Russia non può volere^ la pace 
oggi che trovasi sotto il peso dello 
sue dibfatte, 

I russi fanno tu t t i gli sfornì pos' 
sibili per l .biràre ii generale Gurko, 
col quale trovansi duo principi im-
pariali, i duchi Nicola ed^ Eugenio 
dì Lìuchtemberg, 

Corre voce ohe sul Mar Nero ab-
nia avuto luogo un eerio combatti-
inento navale, (Pungolo di Milano) 

"-rrr - ^ ™ ~ - — ^ r -

ULTPI SCffllZIE : 
• - r . • • . -• r ^ 

D'spaoci particolari à&WOpinioyt^e) 
Vienna, 6, 

L i hotìsìa del Temps che la Ger-
«lania tenti d'inflaire presso il go
verno au^tro-ungharesf? ondo permet; 
tare TintorvdntJ della Serbia noUa 
gu : r r i coatfo la Turchia, è priva di 
londaìriaiito. 

.NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 7 agosto 
L 'onor . Presidente del Consiglio 

ha quasi compiuta la revisione delle 
e fre dei bilanci di prima previsione 
del 1877, ma tutt i i Capitoli non 
sono stati da lui approvati perchè 
la somme complessive del personale 
del vari! ministeri non possono esaer 
fissate, se non dopo 1' approvazione 
dei ruoli organici dftfl aitivi, intorno 
ai quali sta ancor lavorando la Com
missiona governativa, preììoduta dal 
senatore Dachoqaè. Credasi che i 
ruoli organici di poco modiSeheran-
no quelli ora provvisoriamante vi
genti. 

A tenore dell 'articolo 25 della 
legge di contabilità generale dolio 
Stato, il quale articolo fu modificato 
in seguito alU legge 30 dioamb. 1876, 
ì bilanci di prima previaione devono 
esser presentati alla CamerB il 1" set
tembre, E isendo la Camera chiusa, 
i progetti di bilancio della apesa e 
dell' entrata saranno inviati ai sin
goli deputati. Non so peiò se pel 
1̂ * settembre i varii progetti di bi
lancio potranno esser stampati e 
forse il ministro dello finanze avrà 
bisogno d' un» proroga, cho egli ac
corderà facilmente a sé atesso, come 
se l ' è accordata in marzo per la 

presentazione del .bilanci di definitir 
va previsione del, 'lB76. 

L' articolò 25 ièl la legge di con
tabilità prescriveva, prima della sua 
raodiflcazione, che i bilanci di prima 
previsione dell' anno successivo do
vessero presentarsi jl 15 marzo, in
sieme alia situazione del Tesoro e ai 
bilJKnQi di fluitivi dell 'anno incorso. 

t a modificazione fu. proposta da 
questo Miuisteirb ed accon^eatita del 

ESTRATTO. DAI GIORNALI W m 

L'insurrezione di Cuba dura già 
^da nove auni, ed ancora non se ne 
può prevedere la fiae- La nobile 
isola si vola in nubi di tabacco e di 

mistero. Un corrispondento dall'Ava-, 
na comunicava V8 luglio alln Neiv-
yorh Tribune, che i generali Maxi
mo, Gomez e Vicenzo Garcia ave
vano preso il tfl̂ *̂ * torio dt Cince 
Ballaa, con un corpo d 'a^^matabm 
istruito e numeroso, Nal pisf*aggio 
per il Trocha venne data una b i t t a -
glia, ntlìa quale più di 600 spa-
gnuoli perdettero la vita, fra i quali 
un generale di brigata. 

Dopo di ciò ebb^ luogo un' altro 
acontro sul quale non arrivarono 
ancora alcuni particoìari. 

Nel quartiere gmerale dell 'Avana 
rf>gna una grande aTiprension^ ed in 
tutta fretta vennero inviate tre navi 
per raccogliere le divisioni isolate, 
che sì trovano VÌCÌEIO alla costa. 

Dalla Spagna sono attesi nuovi 
rinforzi ; fra i 25,000 uomini venuti 
nello scorso inverno reg ia la febbre 
gialla, ed il generalo Martinez Cim-
pos è costretto all' inaziono in ee-
guito allo stato de^^olant^ delle sue 
truppe. 

In tut te le classi della popolazione 
deir Avana regna uà grande mal-, 
contento ; gli fiffiri sono arenati , e 
non vengono scossi che da qualche 
fallimento. La cosi detta tranquillità 
deir isola è perciò problematica. 

F * a r i s l 
Prestito francese 3 0[o 
Rendita francese H OIQ 

» » 5 Oio 
. .. • j ' j rr • italiana 5 0[0 

qm arrivati oggi reduci da Kragti- Banca di Francia . 
jsvao. Ieri a ssra Vònne chiusa la .. ^**-P^\ ^'^j^^?' 
y . • , - , „ , . _ . ferrovie Lomb. Ven. 
flessione della Schupcina, Essa varrà Obl>LFerr.VE-n.i866 
no aperta in ottobre. Ferrovie>nnme . . 

* Obbligaiioni romane • 
Ohbligdiioni lombarde 
Azioni re^ia tabacchi. 
Cambio su Loudra . 
Cambio sull'Italia. . 
ConsdHdatì inglesi. . 
Turr^ . 

T X J VJ r 

La Politische Correspondenz ha 
da Oettirjj 5 agosto q^uanto segìie : 
Gorre vooe che N.ksich trat t i coi 
montenegrini, per la resa doî la for
tezza. Il principe, ohe arrivò qui 
ieri, ritorna probab Iraenta po^do-
maui al quartier genoraU. 

OiiPACCI DELLA NOTTE 
(AB:Gnaia Stofaui) 

• I 

LONDRA, 7. — Il Times constata 
le tendenze pacidche di alcuni cir
coli di Costantinopoli. 

COSTANTINOPOLI, 7. — Confer
masi che i turchi ripresero J^mi Sa
gre, Kazaniik e il passo di Hainbo^ 
ghaz, I russi occupano ancora Schi^ 
pka. Avvennero " combattimenti in 
Asia ma senza risultatit 

PIETROBURGO, 7. ~ lì colon-
nello Komarik battè un corpo di 
cavalleria turca e press i villaggi 
di D^rsfll e Dychte (Asia). Nel cam
po di Mùktar mancano l 'acqua e le 
provvigioui. 

COSTANTINOPOLI. 7. — I softa 
e gli altri es t i ia tuper la dimostra
zione contro Rìdif pascià furon gra
ziati- Il Giornale ufficiale pubblica 
il regoìamQoto per la formazione dì 
uua guardia civica a Costantinopoli 
che comprdndorà tutt i i sudditi otto
mani. S .coudo un dispaccio di Su-
Icyman i russi si concentrerebbero 
A Hainboghaz. L* emigrazione nella 
Tracia aarabb^ dlmiouita. Aarifl fu 
nominato precidente dal Sanato. Una 
nota ai giornali smentisce che Midhat 
,fa incaricato d' una missione in Eu-
ropa, , 

VIENNA, 7, ~ Gli imperatori di 
Austria e di Germania giungeranno 
domani ad Ischi. 

VIENNA, 8. — La Corrispon
denza politica ha da Belgrado che 
Ja S :ujicina prima della proroga ap
provò tutt i i ' p roge t t i finanziarli e 
decise, dietro donaanda dì Riatic, 
the si continuerà a pagare il tributo 
(Porta?) . ' : 

Ristic andrà press mamentt* a 
Vienna. j -

li falso che . la Serbia mobilizzi 
40.000 uomini. ; 

La Sii-bia contìnua ì preparativi 
militari, non parò in grande esten
sione. • 

PARIGI, 7. - - I l Temps ha da 
Atene, 6V Dicesi ohe il governatore 
di Salonicco posa in libertà i mal
fattori prigionieri. 

L'i squadra t e l a l a è giunto a,Sa
lonicco. 
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£28 -
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223 — 
226 — 

15 13 
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10G 11 
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69 45' 
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M9 ~ 
68 -

239 -
222 — 

25 12 
9tt2 

951/8 
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V i e n n a 
Ferrovie auslrìachti , 
Banca NiEÌouals . , 
Napoleoni d'oro . . 
Cambio su Parigi . . 
Cambio su Londra . 
Rendita Kustr. argento 

» in carta 
ftìobiliare . . . . . . 
Lombarde. . . . . 

Lto-ndjra 
Consolidato inglese , 
Iteadita ìtaliiina . . 
Lombarde. . . . . 
Turco 
Cacubio au Berlino . 
Egiziaue 
Spafnuolo . . . , 
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833 -

9 82 
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123 10 
66 60 
62 30 

163 70 
70 BO 

6 
93 Sri 
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9 112 

" SiS 
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La BanÈà riceve versamenti in conio 
corrente corrispandendu IMiUcrease nel-
io di ricoheuj nphUB d(-t 
2 i | i ! Oio io'tonitidìsjìombilQ con facoltà 

ai oorrenusu di nrrtlevipa fiiRnz» 
alcun preavvia) sino L. 6000. ; 

31|2 peraom'Utì vinRohit^! p^rS \ÌV}^^ 

Riceve vereumonti in oro corrispon
dendo l'interesse del:^ 0[o con vii^coia 
di 90 giorni. 

Emette libretti dì risparmio, a,le steyfie 
condixìouL 

"Seonta effelli camlìiari a due firme at 
bOm fino atlij scadenza dì 4 mesi e, 
al 6 p- 0|0 fina alla scadenza di (ì mesi, 
• Fa anucip;izinni sopra deposito dì caftQ 
pubbliclie ed apre conti correnti ga 
ramiti sopra d'iposito di valori dello 
Stato ed industriali o merei di faoilé 
realizzazione a 6 l 2 e ti tt|o 

Riceve valori in semplice' custodia-
Riliiscia eitere di credilo per Tt ia ìa 

e per l'estero, anche per la Chiì i ed 
\\ GÌ ppone. 

Acquisti e vcn 'e effetti cambiari su^-
Tesiero^ va'or d Ilo Slot) e i dust i H 
a! IN rsi /li gjorn?»if, 

SWiic-rica deir incasso e pagamento 
di cambiali ecouponsin It;dia ed all'è 
stero: 

S'incarica per conto terxi della tra 
Emissione ed esecuzióne di ordini alle. 
principali borse d'IuUia e dî lT estero, 

Fti i servi;-iu di CiSd̂  gratis ai c^r 
rentini, 4 i9 

Bart, ìloncMxigerente responsabile 

V4r 
-, ' ^-

D I MUTUA A S S I C U R A Z I O l ^ E 

C m o IMUHI DELllCEilO , 
A QUOTA FISaA 

tìeil'tótfittó fisi 

'ì, VVISO 
A L L E 

I l prof. A N T O N I O N E B E L 
ed il m a e s t r o T R E V I S A N A N 
G E L O , coad iuva t i da a l t r i p u b 
blici e p r iva t i docent i , t e n g o a o 
fanciulli a Scuola E l e m e n t a r e 
ed a r ipet iz ione g innas ia le e t e c 
nica anche nel t e m p o delle v a 
canze au tunna l i . - Acce t t ano p u r e 

allievi coiiv|̂ i<>B*i 
per modica pensione. 

Ciò a not izia dì chi può a v e r n e 
in teresse . 
P a d o v a , V i a S. C h i a r a N . 4 2 6 9 
«•417 LV DIREZIONE 

AVVISO 
Si rende noto elio stilale il p ros 

simo trasferimeuto dell' UlSiio delU 
Direzione nei louali ilei muvo pa-
la'̂ /,0 della Debite rAs^eiablaa, orili-
naria dei Soci fi,ìsata pyl mese di 
Agosto dall'art. 9 dello Su tu to vìena 
rinviata al mmn venturo. 

Con iillrj avviso sarà stabilito U 
giorno precìso e g l i oggetti dà t r a t 
tarsi. 

Padova, li 6 Ae^^to 1877. 
il PRESIDENTE 

DALLA BANCA uob. GIULIO 
Il Direttore G^neralc 

428 l-UÌGl CARISI 

F. ZON 

MANC t 
a chi avessa irò* 
Vftto ordcapitaaso 

„ „--*->* ^a.é^ alla caaa in Via 
C®!ISS|Sel0SU© ,2;^^^re N. 1238,. 
una cagnetta ieri Bera pardaca» di 
razza m&ltdae di mautollo b:aiiCQ DÓJ 
màcLhio rosso fcb.adito » eoa pelo 
limgo fiuU^ tdhta, orecchie e coda 
tàgiiatW^^^ ^ 430 

RELATIVI AL VENETO 
Padova 1877, in-l2 - Lire %}%^ 

A banefiaio, degli Oppiai Mirlai* 

1 p r l u e S p a H ^ J b r a l «I i t a ^ a . 
T - = f r 

Uaecomandiamo ai nostri le t t j r i 
ravviso a i U S a i ' S S iu quar t a pa 
gina. P - **-

-^^ 

*i 

:^jKì^^^]^/^t^^**9miamni:' 



Le in^seraoni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclu-
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l a cui base è il buon Lat te $V\2ZQTÌ) 

GRAN DIPLOMA D ONOEIS 
per evitarti coììiraf-
fazimi esigere '07jr«ll|?Mp| 
tì^t $mm^ la firma l l t n lU iW[ 
e là ^qui sopra disegnata marm éi fàb
brica. . 

Tei&acsI I n tniivi >e p r i m a -
« l e Furma<- I« *l«?l n^Pffwo* 8 316 

- i 

' ! -

« 

Gii O c4 

•3;S2 * ' '^ 
s.^S?'^ 
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MtOtlOBE DISSOLUTIVO PER I-E MATERIE GRASSE 

HUTirrtÓD'lHVaMZlOHa;— l-RSUTATO ILLH BSPOSIZIONI UKIVBASAU. 

JÌ9(tm$0 4i CtmiréffaMtcne ù tmUatima 

ESIGASI 4 ^ F A S C U VERDE DEPOSITA 
tmn LA UABÒ4 PI VABBAIOÀ, a L'INOIRUZO DBLLA FARMACIA 

C . COl i l /AS» » ì r n e D a u p h i n e » P A R I G I 

. - • " v ->, 
».":jfl.^r 

4<irt 

f ^ 8 tu 3 ' 

Écq e deH'Rntica fonte di 

î̂ xmcrL̂ r̂ flinisf 
- • _ 

Vero Estratto di Carne 

OBI. 

B0CTE1JE PISHUB 
d«Ua Vat̂ oltA ili Mcdicinn dL Pirici 

B, P l a c e a e r O p ó r a , P u r i g i , 

MEDAGLIA DEL MEniTO 
AU' EtpotfJitone de Vlunnn 1873. 

SI Uova î ieuD i prlactf ali frjfamlorlu 
I 

<0 

"%P 

3410 

iSi sportificono di&lia Diroii'ono della Fonte in 
lìi^eacia diotro vaglia postale, 

100 nMIi^lifi Acqna , I,. 23 - a . 3« KO 
Vetri e cassa . , „ 43 sO 

»0 Bottiglie Acqua . L. 12 

< - " V 

^^^^ 

L 

hv-j-.-^ 

m 

Vetri e ca^sa »> 
, 7 80 L. 30 1ì"0 

Casse 0 vetri si possoao renidere allo stesso 
prp7,zo affrancaterfiiio a li'reacia. 

J)epotìito pr incipale in F ' adova prflgBO, 
( i l sìg. Pietro. Ciwegotb , Piazzetta 

Pedrocchi, Via^Reacha ria Vecchia 
N. 535 A. ®28J 

; - FABBRICATO A . Ì ' E A V - B E N T O S (Sud Ataerica) 

8 WEBàGLIE D'ORO E DIPlOWI DO 
fpennlno soKaiifito se clascnsii vns»> /X^i"^^^^ '^^ 

Sono il migliore ed il più guste
vole purgante; perehò possoiisi pren
dere con buoni aliuieiiti e bevande 
l'ortifìcanti. Esse non. cagionano al
cun disgusto 0 fatica. 

TIF . F . SACCHETTO 

BQPMÌIO in Milano presso C a r l o K r i m , Afjente della Compagnia per V Italia « 
presso. iavKilìale l ^ ' c d e r l e o J O I H Ì ( , e ^ai principali Farmacisti, Dro-
:ghierl e*VendÌlori di conimefltibili, '̂  """̂  

0 . P . comm. prof. TOLOMBI 

6- 3B9 

aiiSgniifttfj3fflnM.usjE:tA£r; 

1 FEDCmUfìÀ FMALl 
Bsposti analiticamente ai suoi Bcolari 

3,a ftdiz, £ nuovo ordine ridotta 
P A R T K iaL.OSOFJt ;A • 

•̂dova 187̂ , ip-8— Lire 8. 

?r.?.r:.'Vi:i?j'.i.'M 

t 

. ,_ - . K > ^ , _ t^RT-tanra 

rrovie la a, attivalo col IO marzo 
aPBc lova .po r V-t ^ó^^a^la 

t PartCBse 
da 

P A D O V A 

I misto 
H omnibus 

III 
IV 
V 

VI 
va 

vm 
IX 
X 

misto 
omnibus 

» 

» 

dire Ilo 
» 

1 omnibus 

3,Ì6 
4,42 

7.4fl 

2.10 

9,2S 

a. 

Aprivi 

T i'S N E Z I A 
- • -*• 

4,SS 
' 6,04 

8,10 
9,05 

40,53 
3,30 

r,45 
&,26 

'V'-e3QLea:la par P a d o v a l * a < I o v a per s o l o g u a 
H f i * ^ 

Portento 
da 

V £ N E £ I A 

omtUbui S,10 

diretto 
misto 
dirotto 
omnibufat 

» 

• 

misto 

D,SK> 

4!,3B 
9,57 

ia,55 
1,10 
4,10 
5,35 
7.50 

1 1 . -

r 

,1 

* 

* » 
Arrivi 

P A D O V A 

1^ F 

6,30 
7.45 
9,34 

11.43 
1,55 

.2.30 
5,30 
6.53 
9.06 

Ì$,38 

a. 

a. 

I omnibus 
II. misto 

III'-; diretto 
IV omnibus 
VI dirotto : 

Partenze 
da 

P A B 0 V A 

7,53 
11,58 
J.05 
S.42 
1,17 ' . 

a 

P 

•Arrivi 

B O L O G N A 

1J.10 
finoaRovigol,55 

• 5 , -
10,15 

P-
I 

I 

R o l o E g n a per I P a d o v a 

Partente 
da 

B O L O G N A 

* \ ^ 

diretto 1;15 
da Rovigo 4,05 
omnibus 5,— 
diretto 12,40 

M 

12,10 a,: omnibus 5.15 
P-

Arrivi 

P A D O V A 

misto 
4.25 
6.05 
9,21 
3,50 
9.17 

M e s t a r e per U d i n e 

Plff I 
- K-

P a d o v a per V e r ' o i i . a 

5 ti 

Partenze 
da 

P A D 0 V A 
• . . . .M..^ 

Arrivi 

V E R 0N_A 

1 omnibus 6,43 
1.1; diretto 9,43 
III omnibu» 2,40 
IV » 7.03 
V' misto 12,50 

'', 

P-

a. 

9,!S • a. 

9,38 * 
4,07 ' a. 

"V'^x-oxia per P a d o v a 

da 
V B il 0 N A 

omnibus 
» 

diretto 
omnibus 
I.'QittO 

a. 5,03 
11,3S 
5,05 p. 
5,20 • 

41,45 I . 

Arrivi 
a . 

P A D O V A 

l 

Partenze 
da 

M B S T R B 

7,32 a. 
1,50 p. 
6,44 
7,49 
3,04 : a. 

II 

IH 

IV 

omnibus 6,12 

10,49 

diretto 5.15 

a. 

' Arrivi 
a ' 

U D i N B 

mùsto 6,10 
iflnoaConegliano 

V, omnibus 10,55 
'I 

a. 

P-

10.20 

2,45 

8,24 

8,40 

2.24 a. 

Udlxxe per l U t e s t j r ^ 

Partenze 
da 

U D I N E 1 
i 

1 

omnibus l,5i 

misto da 6,10 
Conegliano 

omnibus %fiS 

diretto 9,44 

oinnibua 3,35 

1 
a. 

1 

h 

1 
1 

F ' 

1 

1 

P-

Arrivi 
a 

M E S T R E 

. 5.22 

10.16 

12.57 

7,S2 

a 

••'•V; 

P 

w 

V 

ROVIGO-ADEIA 
I . KOTiaO-LEGNAGO 

. i . \ . 

^£asG4»nÌ 
1 aii 
omnib. 
1, 2 e 3 

da P?,dova, 
da Bologna 

Kovî ìo , . . 
Cai egnano. , 
Lama . . -, 
B aricetta - > 
Adria . . . . 

arr, 
. 9 

Fir. 
. • 

» 

. ' 

arr, 

815 
misto 

1..3e9i 
ant. 
9.15 
7.46 
9.U) 
9.58 

iO. 8 
10.33 
10.32 
ant. 

StB&ilaisl 

par. Adria. . . ' 
Barlcatta . .: 
Lama . . . . » 
Cerognaoo,. . . • 
Rovijfo .. . . in". 

per Bologna; par. 
per Padova . • 

51S 
misto 
l . S e t 

ant. 
6,18 
6.SI 
6.53 
7. 3 
7.45 
9.20 
7.52 
ant 

pom. 
1. 8 
1.10 
1.35 
i43 
2.— 
3.16 
3.33 

pom, 

«14 ] 516 
omnib. omnih. 
l ,2eS|lL2jB3 

pom. 
5.J3 
5.45 
6.— 
6. 8 
6.45 
7.24 
7.55 
poni. 

S t a É l o n l 

da Pìidova. arr. 
da Bologna . » 

Rovigo . . . par. 
Costa 
Fi-atta . ! .. . . 
I.endinara . , . -• 
Badia » 
Castagnaro . . » 
Villabarloiomea. i 
Legnago . , air. 

506 
misto 

M e S 
7.U p. 
7.50. 
8.— » 

.8.22. 
fi.38. 
8.58. 
9.25. 
9.45» 

10.— -
10.12. 

da Legnago . par. 
Villabarloiomea . • 
Castagnaro . . • 
l^adia . . . . • 
f^endinara . . . > 
t''ratta , . . , .» 
Costa . . . . » 
Rovigo . , . arr. 

per fìetogna par. 
per Padova . » 

"503̂  rm 
omnib. omnib, 

1,2» I 
M.35 p. 
5,43 
5.58 
6.14 . 
6.32 
6.45 » 
6.S6 
7.10 
7.24 
7.3X 

l , 2 e 3 
12.30 p 
J2.41 . 
12 .^ . 

1.10» 
1.30. 
1.45. 
1.56» 
2.10. 
3.16» 
S.33» 

-VICENZA-THIENE-SCHIO TREVISO-CASTELFRANCO 

i'irlenza da Schio . 
fct'Hvo a Thiene . . 
t^artenxa da Thiene . 
arrivo a Dueville. . 
/•artenza d» Dueville. 
arrivo s Vicenza . 

1 
Otnnib. 

5.20 s; 
5.35 
5 40 
5.55 
6 — 
6.22 

Mista Omnib. 

8.48f. 
9.0G 
9.12 
9,30 e. 
9,35 

10.03 

5.38 p. 
5.53 ' 
5.58 
6.13 
6.18 
6.40 

partenza da Vicenza 
Arrivo a Dueville . 
Partenza da Dueville 
Arrivo aTbiene.; . 
Partenza da Tbìene 
Arrivo a Schio . 

Omnib, Misto 

7.— ». 
7.22 
7.26 
7.42 
7.47 
s.oe 

3.45 p. 
4.13 
4.18 
4.36 
4.42 
5.— 

Omnib. 
Pàrt, da CastelFrarico 
Arrivo ad Albaredo 

5 40 a. 
5.82 
5.53 
6. 5 

8.20 p,̂  Partenza da Albaredo 
8.42 I Arrivo ad Iblrana. ; 
«,46 I I^artenza da Istrana 6. 7 
9.62 i Airivo a pae^e . . 6.17 
9.07 I Partenza da Paese . 6.18 
9 22 '' Arrivo a Treviso . '6.30 

9.2na. 
9.32 
9 3;i 
9.45 
9 47 
9,57 
9.58 

10.1 ()_ 

XI 
4.30 p. 
4.42 
443 
4.55 
4.57 
S. 7 
5. 8 
1.20 

Partenza da Treviso 
Arrivo a Paese . . 

7.50 a. 
8. 2 

Partenza da Paese. \8. 3 
Arrivo ad Islrana . 8.13 
Partenza da Islrana 8,15 
Arrivo ad Albarodo. 8.27 
PartenzadaMbiirtido 18.28 
Arrivo aCasleltrancd '8,40 

12,35n. 
12. t7 
12,48 
12 58 
1.— 
1.12 
1.13 iS.18 
1.25 8,30 

ElLTBl 
K̂  

1-a bibita Kuniyff, jìMparata dai popoli delle Sloppe Asìalioho dal latto della 
jumenta^ tiene, Becondo il giudiaio'concordo delle primarie fa^oUt modiche d'Eu

ropa, il ,^rimo posto fra i rimedi contro ia Uni |io!liinoHiiarf% le tul iere^RoNl, 
i r n < n r r l «lei t i r ouv l i l , dello stonr^RCo., o degli I n t e M S a l . contro il d i m a -
g r l r r , ecc, ^ \ ' ' • ^ .• 

11 Barone Maydell, uno del più distinti flcÌBniiatì, smitato'B della curi'del Kit* 
nìys^ assicura d'aver voduto degli onìmalati con dei bac ia i mei p o l m o n i , i 
quali colla cura del Kumya ricuperarono la saluto durante il bfeve tratto di una 
stagione estiva. 

' Il Kumys in forma d'Estratto, notissimo sotto il nome «Ì4l<;>bl|r0ii K u i i n j s 
K x t r a e t * è un rimedio il quale perla sua efficacia offusca tutti quelli »inoraap
plicati conlro'la tisi polmonare, ed e^\i è certo cbe la scienaa mî dica trova con 
pnao le traccio d'una nuova e tolice Htr-ida, giìi aperta agli Stabilitnenti Saìtitari della 
(Icrrnama, Russia, Audria e della Svizzera, 

Quegli ammalali cui tornò vana ogni altro meizo di cura, facciano in buona 
fede un ultimo tcnlaUvo con questa bibita. 

Il prezzo per bottiglia è di L. ».6». — Meno di 4 bottiglie per volta non sì 
vendono. 

Per TacquiRto dell'Estratto Kumys in cassetto contGrumli 4 bolliglie a L. t0.flO 
compreso rimbalIagÈio, rivolgersi allo 

Istituto Knmys di Liebig 
" ^ 

Deposito gcniirale per l'Italia, per la vendita tanto all'ingrèsse che in detta
glio, presso A. »IA»KO!«I © C , Milano, WU della Sala N. 10. 14-66 
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